Antonio Cavagnini


Non sempre si cade,

...talvolta si vola

A Daniela

che mi ha aiutato a ricordare

la bellezza di vivere nel Sole

È con orgoglio  che presento il primo libro di Antonio, “Sole e Ombra”, che farà riflettere molto l’avido lettore.

In ogni pagina c’è un poco di noi.

Antonio, persona speciale, Reiki Master umile e modesto, non nasconde una immensa voglia di amare.

Sensibile, cercando qualcosa di più profondo, trova se stesso, con una vena romantica che dice “Voglio notti piene per me, voglio notti piene per te”; ma al fondo, cosa vuole Antonio? Esaltare e ingrandire l’Amore per il suo Amore.

Antonio, come un bambino capriccioso, ama la vita come un capriccio, ma per lui l’Amore non è capriccio.

È destinato al successo e io personalmente aspetto che questo primo libro, pieno di poesia (poesia che al giorno d’oggi si vede poco e manca molto), gli apra la strada; mi auguro che molto presto lui possa fare tante altre belle opere. Le filà…

Isaac Abeliovas

Pioggia

No, non è passione, un temporale estivo, violento,

che tutto squassa e passa veloce,

lasciando, intenso, un profumo di terra bagnata 

che presto svanisce.

No, è un sentimento dolce, meglio, una pioggerellina di primavera,

sottile, insistente, quasi uggiosa,

che tutto penetra risvegliando profumi che rimangono nell'aria.

Non è passione, non spezza i rami sotto la sua forza,

ma rialza le corolle assetate dei fiori.

La terra dura, secca, chiusa, quasi pietrosa, viene spezzata

dal temporale, dilaniata, scavata, asportata, ferita.

No, meglio il picchiettare leggero, continuo della pioggerellina,

il penetrare nella terra lentamente,

lasciandole il tempo di abituarsi alla sua presenza,

meglio una lieve carezza che la vivifichi e la prepari a rifiorire.

Occhi
Occhi ridenti,

occhi gioiosi,

limpidi, netti

come diamanti,

schegge di luce,

trilli di riso.

Occhi profondi,

occhi sbarrati,

come sfocati, 

baratro immenso.

Occhi silenti,

grido d’amore.

Un desiderio

senza parole.

Una richiesta

che il cuore grida,

così totale

che fa paura.

Una richiesta

che annichilisce,

tanto è l’Amore

che sa mostrare.

Mano

Timida, bianca,

dolce, paffuta, 

mano di bimba,

leggera sul tuo seno.

Pure, si muta in malizia

il movimento,

piccolo, 

quasi invisibile

nello sfiorare.

Unghia che riga appena,

leggera.

Brivido che sale.

Voglia di afferrare,

prendere, stringere,

per rispondere

al dolce richiamo 

innocente;

per cogliere il frutto

che la donna

ad arte ti porge,

mostrando il suo cuore,

chiedendo il mio cuore.

Mare

Rumoreggia il mare

scontento.

Batte l’onda la riva

in un continuo richiamo:

vieni, giochiamo.

Ma il mare,

che sempre appariva potente,

mi pare vuoto,

come sono io

lontano da te.

E il gioco

cui m’invita

non m’attira.

Senza te

nulla ha più sapore,

non il gioco,

non il mare,

né il sole

che pure prendo

finché posso; 

batteria per l’inverno,

calore fittizio

che neppure richiama

il sole dei tuoi occhi,

il caldo del tuo corpo.

Solo, brucio il tempo

sperando passi in fretta

in attesa di te,

mio Sole cui scaldarmi,

di te, mio Mare

in cui tuffarmi.

Batti e ribatti

Batti e ribatti

dell’onda sulla riva

Batti e ribatti 

tuo corpo contro il mio

Batti e ribatti 

tua schiena contro il petto

Batti e ribatti 

la voglia di fusione

Batti e ribatti 

voler essere uno

Batti e ribatti 

sentire il tuo respiro

Batti e ribatti 

calore della pelle

Batti e ribatti 

due cuori che rimbombano

Batti e ribatti 

nell’alba ancora incerta

Batti e ribatti 

Occhi sbarrati

Batti e ribatti 

precipitare in loro

Batti e ribatti 

un pozzo senza fondo

Batti e ribatti 

Morsi che si trasformano

Batti e ribatti 

in baci che ti sfiorano

Batti e ribatti 

Bocche che si cercano

Batti e ribatti 

lingue che s’incontrano

Batti e ribatti 

Le mani sul tuo seno

Batti e ribatti 

tue mani sulle mie

Batti e ribatti

 Il cuore ormai è uno solo

Batti e ribatti 

i corpi che si uniscono

Batti e ribatti 

e danzano con l’onda

Batti e ribatti 

si perdono nell’aria

Batti e ribatti 

Il tempo si è fermato

Batti e ribatti 

Il cielo sta schiarendo

Batti e ribatti 

Nient’altro che noi due

Batti e ribatti 

la danza della vita

Batti e ribatti 

la vita dell’Amore

Batti e ribatti 

Stordirsi nel contatto

Batti e ribatti 

e vivere per sempre

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

Luce abbagliante

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

fondendoci nel Tutto

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

Batti e ribatti 

dell’onda sulla riva...

Oasi di pace

Oasi di pace

trappola mortale.

Silenzio di pietre

che affondano

nella palude di un falso sentimento,

nella ricerca di un amore

che non c’è.

Parole non dette,

silenzi rumorosi

preludio di tempesta.

Credere in un affetto

ormai scomparso,

per non perdere il senso

di una vita già vissuta.

Ma è morto l’amore

che credevi esistesse.

È morto per non essere mai nato.

Rimane, pesante, l’abitudine,

il gesto, il dovere,

ma non l’amore.

Prigione 1
Nel cortile assolato

siede a terra la donna,

la camicia da notte

tirata sulle ginocchia.

Sola, abbandonata, 

non ha forza per muoversi

né ha dove andare in quel recinto

chiuso da mura invalicabili.

Entra l’uomo silenzioso,

tende la mano

cui lei si aggrappa

per alzarsi.

Sa ciò che avverrà.

Ancora una volta verrà usata.

Non reagisce, non può, forse non sa.

Lo segue con rassegnazione disperata.

Tra poco sarà finito,

tra poco sarà ancora lì,

seduta, 

in attesa della prossima volta.

Non sente il sole che scalda

non vede oltre il muro

che la chiude da sempre.

Pure potrebbe lottare, 

negarsi, 

spingere l’uomo

a vedere oltre il momento.

Ma la stanchezza la piega,

il dovere la spezza,

fino a negare

l’umiliazione 

che passiva subisce.

Prigione 2

Dietro il muro

un uomo in attesa.

Nel muro una crepa,

ma solo un legnetto,

ancor verde,

per allargarla.

Voglio il tuo cuore

Voglio il tuo cuore,

voglio il tuo tempo,

voglio il tuo corpo,

voglio il tuo Amore.

Voglio te,

tutta,

così.

Voglio, e lo ripeto

come un bambino capriccioso.

Voglio, e non mi stanco, 

come non si stanca un bimbo.

Voglio, e niente

può distogliermi da te,

dal volerti,

ora, subito, domani, sempre.

Voglio respirare il tuo respiro.

Voglio dormire il tuo sonno inquieto.

Voglio, voglio,

come un bambino capriccioso.

Ma tu, Amore,

non sei un capriccio.

Sei la Vita.

Nuvola

Come nube nera,

gonfia di lacrime

è il mio cuore

quando ti vedo triste.

Ma è una nuvola

rosa e leggera,

che danza nel vento

se vedo il tuo sorriso

Solo per te

Solo per te

è questa chiave.

Solo per te

perché tu sola sai

dov’è la porta che apre.

Solo per te

perché tu sola possa aprirla.

Solo per te

perché tu sola sai aprirla.

Solo per te

perché la casa che apre

senza te è fredda e vuota

e con te è piena di sole.

Solo per te

perché tu sola puoi scaldarla.

Solo per te.

Perché tu sola sai aprire

la porta del mio cuore.

Solo per te.

Perché tu sola

hai il mio cuore.

Dormi

Dormi, lo sento,

calma e serena

come una bimba che sogna

felice d’essere amata.

Dormi, e la gioia al vederti 

sale in me, mi riempie:

ridono gli occhi, calmi, sereni.

Scende una pace

che da tanto sognavo.

Le mie mani

ti sfiorano

appena i capelli,

il mio sguardo si ferma,

il respiro si ferma

perché nulla turbi

il tuo sonno, la tua pace.

Dormi e il mio cuore

si riempie di gioia.

Dormi e la pace del tuo sonno

è la pace del mio cuore.

Domani, forse, sarà scomparsa.

Ora c’è, la voglio.

Voglio riempirmene

il cuore e gli occhi.

La voglio, per averla

quando ne avrò bisogno,

quando tu non ci sarai.

Desiderata

Desiderata è il tuo nuovo nome

Desiderata,  

perché dodici ore lontano da te sono eterne

anche se hai mille cose da fare,

su cui concentrarmi.

Desiderata,

perché sto imparando a vivere

e la mia vita sei tu.

Desiderata,

perché quando non ci sei, non vivo,

ma lotto per sopravvivere

e poterti rivedere, risentire.

Desiderata, perché ogni mio respiro

chiede di te,

perché ogni mio sguardo cerca te.

Desiderata, perché ogni parte di me 

è vuota e inutile se non ci sei,

mia Desiderata.

Karma

Come pietre focaie

che il mare rotola sulla riva,

piccole, fredde e chiuse.

Un bimbo le vede e raccoglie,

le batte... 

e scocca una scintilla.

Come fuoco divampa

l’Amore tra noi,

ora aperti alla vita.

Piccolo corpo

E mi accorgo di avere un piccolo corpo.

Piccolo,

perché non sa contenere

tutto l’Amore che provo per te.

Piccolo,

perché l’Amore cresce

e il corpo no.

Sembra esplodere a volte

la contraddizione

e il corpo fa uscire in lacrime

l’Amore che trabocca.

Magico

Magico cresce l’Amore

e non si ferma.

E magico cresce il bisogno di te,

la voglia di te,

La gioia di esserti vicino.

E solo la magìa di vederti

e solo la magìa di riaverti

mi fa vivere

e attendere il tuo ritorno.

Cosa mi fai

Cosa mi fai...

E nel buio d’un’umida grotta

nasce un’onda,

che lenta verso il mare si spinge...

Cosa mi fai...

Ecco l’onda che cresce

nel buio, in silenzio...

e avanza cercando una luce.

Cosa mi fai...

Muggisce ora l’onda impetuosa, 

spingendosi verso l’uscita

che rapida arriva.

Cosa mi fai...

Poi come un grido esplode

nella luce abbagliante

dell’Amor che si compie.

Cosa mi fai...

Nel mare immenso

si perde ora l’onda rapita,

confusa, stordita.

Cosa mi fai...


Raggiunta la riva,


s’infrange tranquilla e ripete da sempre

Ti amo!... Ti amo!...

Specchiati!

Dove nasconderesti un diamante?

In un piccolo scrigno prezioso?

Troppo facile, troppo visibile...

Chiunque lo vede e lo prende.

Meglio una grande scatola

piena di cose d’ogni giorno,

che tutti prendono,

che tutti usano, senza più guardare.

Dove nascondi il tuo Amore?

Dove io solo so guardare,

dove sol io lo posso avere,

mio Amore. 

Luna

Luna, grande luna,

diglielo tu.

Dille per me: Ti amo.

Io non ho ancora

la forza di partire

per andare a prenderla,

ma tu

dille che la voglio.

Luna, grande luna,

ti prego,

non lasciarla sola.

Dalle il mio messaggio,

portale il mio Amore.

Ancora

Ancora una volta

ti ho abbandonata.

Come sempre

il cavaliere arrogante

cerca di salvare la dama,

e la schiaccia e la imprigiona,

non la fa respirare, 

né vivere.

Mi cercavi

per trovare con me

la leggerezza di una vita serena,

un sorriso che dal buio triste

ti sollevasse al cielo.

E nel buio ti ho lasciata

senza farti respirare

senza farti volare,

né alleggerirti del peso 

delle catene che portavi.

Ancora una volta

ti ho abbandonata

incapace di darti

ciò che avevo,

ciò che cercavi.

Inutilmente rimpiango ora il tuo sorriso

che non ho saputo accendere.

Perdonami.

Se vivere

Se vivere è agire,

quanto è duro lasciarsi andare, 

abbandonarsi a Chi a tutto provvede

La debolezza è sempre in agguato.

Pensi sempre al domani

e temi che questo Amore

non possa svilupparsi.

Temi la solitudine,

la tua, la sua,

che vedi ora se nulla muta.

Temi per lei un sacrificio,

per te una casa vuota.

E non riesci a lasciare

che Lui provveda...

come sempre..., per il meglio.

San Lorenzo

Mezzanotte, la spiaggia nel buio;

il mio piccolo accanto,

a caccia di stelle.

Mi dice: “L’hai vista?”

(Ti voglio!)

“L’ho vista”

(Ti voglio!).

E il desiderio

si perde con lei.

Ma le lacrime di San Lorenzo

son le nostre,

quando siamo lontani.

Sono l’ambra

che raccoglie quei sogni

che il cuore ormai più non trattiene.

E il grido “Ti voglio!”

come stella ripassa nel cielo,

anche dopo il sorger del sole.

Sangue!

Sangue!

Non ora, non ancora!

Troppo presto!

È ancora bimba!

E il tuo grido di mamma

si leva muto

nei tuoi occhi profondi.

La tua bimba che cresce,

una donna che nasce,

il tuo cuore che grida.

Ma il tuo amore

che avvolge ogni cosa,

ogni cosa protegge.

E la bimba

giocherà ancora,

mentre tu la prepari alla vita.

Gocce di sangue

Gocce di sangue

cadono dal mio cuore

quando sento quelle parole,

bagnando la terra riarsa

del mio desiderio di te.

E nascono versi struggenti

che gridano il mio amore,

la fame che ho di te,

le paure chiuse in me.

Ma dietro il velo di lacrime

rimarrà l’uomo in attesa

dell’avverarsi di un sogno

ch’era follia sognare,

ma che è ormai realtà.

Attesa

Aspetti

e non ti accorgi che già è.

Aspetti di essere con lei

e l’attesa è eterna,

perché non vedi che sei già con lei.

Aspetti e ti guardi,

e soffri e piangi al vederti desiderare

qualcosa che non hai,

cieco che non vede ciò che stringe in pugno.

Ma se aspetti e la guardi

non sai trattenere la felicità

nel vedere come sei con lei,

come lei è con te.

E allora piangi,

ma il pianto è dolce, felice,

e ti riempie 

come lei riempie la tua vita,

e le lacrime, come stelle,

brillano nei tuoi occhi 

che ridono riflessi nei suoi.

E allora aspettare è dolce insieme a lei,

come quando sulla spiaggia, insieme,

guardi un tramonto,

in attesa delle prime stelle.

Le stesse che vedi nei suoi occhi

ogni volta che ti guarda.

Tu parli

Tu parli,

e il gelo mi prende,

mi blocca il respiro.

Tu parli,

il terrore mi chiude

e più non ragiono.

Tu parli,

e non so per chi tremo:

forse temo di perderti,

forse vedo che soffri.

Tu parli,

e io devo tacere

rinunciando ad agire,

quando vorrei gridare.

Ma davvero l’aiuto

che io posso darti

è un silenzio,

sicuro nello starti vicino.

È l’offrirti una sponda

cui ti possa aggrappare.

Il calore di un cuore

che ti vuole avere.

Tu parli

e io aspetto in silenzio

stringendoti a me

il momento in cui il cuore

non dovremo celare.

Attesa 2

Un trillo leggero,

il telefono chiama,

il cuore sobbalza e si apre

attendendo la voce che cerca.

Un sorriso sul viso si espande

al suono più dolce che brama,

poi sospiri, silenzi, languori,

mentre i corpi si cercan nei suoni.

E le voci ripeton parole,

sempre quelle, sempre nuove e aspettate,

come linfa vitale dai cuori.

Felicità

Felicità

non è la tua donna

che ti dice Sì.

Felicità

è la serenità

nei suoi occhi,

nel suo viso,

nella sua voce.

Altalena 

Piangere, ridere,

ancora piangere

e ancora ridere,

in un’altalena

che sembra spezzare il cuore.

Ma resta, forte, la voglia

d’essere uniti,

ora, domani, sempre.

E le lacrime crescon la gioia

di ritrovarsi ancora insieme

a vivere il presente,

e costruire il futuro.

Voglio 

Voglio notti piene per me,

e notti piene per te,

e voglio riempire le tue,

che tu riempia le mie.

Voglio parlarti, ed essere ascoltato,

e voglio mi parli, e poterti ascoltare.

Voglio vedere la mia solitudine

come nebbia nel passato,

e la tua come un ricordo sbiadito.

Voglio riempire la tua vita

e che tu riempia la mia.

Voglio essere il quadro

che non ti stanchi di guardare,

l’aria della marina

che ogni istante vuoi respirare.

E voglio vivere di te,

mio Amore,

e di te nutrirmi, 

e che tu viva di me

e di me ti nutra.

Voglio, voglio, voglio...

Voglio te, Amore.

Con te

Lasciami restare accanto a te,

ti guarderò fiorire

e i tuoi colori

daran luce al mio viso.

Lasciami ascoltare la tua voce

e il suo suono

riempirà il mio cuore.

Lasciami amare tutta te

e nulla in questa Terra

mi potrà mancare.

Allora il tempo non avrà più senso

né lo spazio

potrà mai rinchiudere

l’Amore che ci unisce.

Volo

Bisogno di te, 

averti vicino, 

saperti con me davvero per sempre. 

Parlare..., 

parlare, senza aspettare 

il momento che fugge, si tronca, 

si bagna di lacrime calde. 

La rabbia ritorna, violenta, imperiosa, 

travolge ogni cosa cercando di te. 

Volerti, rapirti, forzarti... 

bloccarmi... bloccarmi..., bloccarmi... 

Ancora l’attesa, ancora dolore 

per non aver forza da darti 

mio Amore. 

La forza che prendi da me in questi giorni 

mi spezza, mi schianta, 

m’ingabbia, t’ingabbia. 

Ma resto in attesa sicuro di me, 

sicuro che un giorno verrà pur per te 

d’amarti davvero per quanto io t’amo. 

Allora saremo due uccelli nel cielo, 

veloci nel volo su un mare infinito, 

padroni dell’aria, 

padroni del cuore, 

gli occhi negli occhi 

a viver l’Amore. 

Vivere accanto a te

Vivere accanto a te

è diventare uomo,

crescere ad ogni istante,

sapere cosa sono,

sentire il mio bisogno,

sapere ciò che voglio.

Vivere accanto a te

è sapere cos’è una donna,

conoscere il suo cuore,

scaldarsi col suo Amore.

Vivere accanto a te

è sapere come amare,

è diventare Uno,

non essere divisi.

Vivere accanto a te

è raggiungere l’Infinito

nell’eternità di un attimo.

Quando vedi

Quando vedi

la tua donna silenziosa,

apri il cuore e ascolta,

il suo silenzio parla,

forse urla il suo dolore.

Apri il cuore e ascolta.

Se saprai farlo,

la tua voce sarà muta,

ma il tuo cuore parlerà.

Apri il cuore e ascolta,

allora lei ti sentirà

e sarà per sempre Uno con te.

Respiro

Due occhi chiusi,

un sorriso leggero,

un alito impalpabile

di sorriso sicuro.

Una mano nei capelli

passando per la fronte.

Calore che si allarga,

Amore che si sente

e cresce dentro il cuore.

La mia serenità

si allarga all’infinito

mentre il tuo respiro

diventa la mia vita.

Casa

Se potessi scegliere

quale casa abitare

non mi saprei risolvere.

Vivere sotto un ponte o

su una panchina,

in un parco ombroso...

una tenda nel deserto

o una capanna sulla riva del mare...

una baita in montagna

o due stanze in città...

forse una villa alle Bahamas?

una casa in campagna?

Non potrei rispondere

perché solo Lei può dirlo, 

perché solo dov’è Lei,

là è la mia casa,

la casa che da sempre voglio.

Temporale

Ecco, sole abbagliante,

luce tersissima,

calore innaturale.

D’improvviso la luce muta,

fredda, opprimente.

Il temporale arriva.

Il cielo ch’era di fuoco

si fa piomno

e l’acqua si rovescia

e tutto squassa il vento.

La terra è rotta, asportata,

ma questo è previsto,

per piegare l’evento

son già fatti i canali

perché solo pulisca il terreno

e l’aiuti a fiorire.

La tempesta è passata,

dalla terra nuda, scoperta,

già escono i primi steli

verdi, delicati.

E l’aria profuma

dell’Amore che il tempo

tra i tuoni ha nutrito.

Il mio simbolo

Quando il tuo Corpo

avrà solide radici,

e la tua Mente sarà viva

come la chioma di un albero

nel vento,

allora il tuo Spirito sarà libero

come il volo di un uccello

e l’Amore ti circonderà.

Illusione

Costruire una vita!

…

Ma il vento disperde

La sabbia che raccogli.

Prigioniera di te

Prigioniera di te.

Allora, anche vedere la luce

diviene colpa

quando hai accanto chi è cieco.

Prigioniera di te.

E allora la cappa

di piombo che ti avvolge

nasconde alla vista

anche Chi luce ti dà,

ché non sei tu a prenderla

ma Lui a darla a te.

Prigioniera di te.

Quando non sai reggere la gioia

se non hai gioia intorno.

E ti fai schiacciare,

ti chiudi, t’annulli e implodi

distruggendo ogni vitalità in te.

Prigioniera di te.

E io posso solo pregare

che la luce che Lui ti regala

possa entrare e aprire le sbarre

e tu possa volare con me.

Giunchi

Fragile e leggero

È il giunco

Che al vento si china, 

Si piega…

Forti e resistenti

Alle tempeste

Sono i giunchi uniti.

Insieme formano 

La barca di Ra,

Reggono e conducono 

Chi cerca

A nuove conoscenze.

Perdersi

Quando mi perderò

non darmi una bussola,

non servirebbe.

Quando mi perderò

non mostrami la Stella Polare,

non la potrei vedere.

Quando mi perderò

saprò sempre dove sono,

tra le tue braccia, Amore.

Mors

Come fuoco fatuo

danziamo questa vita.

Come calda fiamma

accompagnamo chi amiamo

e lasciamo.

Giardino Zen

Quando tutti intorno si agitano,

guardami!

Vedrai le pietre crescere,

affondando radici a cogliere

Amore nella sabbia

per riempire il tuo cuore.

Quando tutti intorno gridano,

ascoltami!

Sentirai il canto dei cristalli 

riempire l’aria d’armonia

per donarla al tuo cuore.

Sera di lavoro

Scorrono i tasti sul video,

corre altrove il pensiero…

parole non lette,

sospiri trattenuti…

Attesa.

La notte ormai incombe.

Ritorno

e il pensiero

s’inchioda, si blocca

soltanto su te.

Il tempo non passa,

la strada che scorre.

Arrivo.

Un sospiro.

L’attesa è finita,

entrare, salire,

vederti dormire…

Un bacio in silenzio,

il tuo lieve sorriso

compare nel sonno.

Di nuovo abbracciati.

La notte prosegue,

la vita rinasce.

